
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dalla enciclica “Laudato si’ ” di papa Francesco: 

Nell’Eucaristia il creato trova la sua maggiore elevazione. La grazia, che tende a 
manifestarsi in modo sensibile, raggiunge un’espressione meravigliosa quando Dio 
stesso, fatto uomo, arriva a farsi mangiare dalla sua creatura. Il Signore, al culmine 
del mistero dell’Incarnazione, volle raggiungere la nostra intimità attraverso un 
frammento di materia. Non dall’alto, ma da dentro, affinché nel nostro stesso 
mondo potessimo incontrare Lui. Nell’Eucaristia è già realizzata la pienezza, ed è il 
centro vitale dell’universo, il centro traboccante di amore e di vita inesauribile. Unito 
al Figlio incarnato, presente nell’Eucaristia, tutto il cosmo rende grazie a Dio. In 
effetti l’Eucaristia è di per sé un atto di amore cosmico: «Sì, cosmico! Perché anche 
quando viene celebrata sul piccolo altare di una chiesa di campagna, l’Eucaristia è 
sempre celebrata, in certo senso, sull’altare del mondo». L’Eucaristia unisce il cielo 
e la terra, abbraccia e penetra tutto il creato. Il mondo, che è uscito dalle mani di 
Dio, ritorna a Lui in gioiosa e piena adorazione: nel Pane eucaristico «la creazione è 
protesa verso la divinizzazione, verso le sante nozze, verso l’unificazione con il 
Creatore stesso».Perciò l’Eucaristia è anche fonte di luce e di motivazione per le 
nostre preoccupazioni per l’ambiente, e ci orienta ad essere custodi di tutto il creato. 
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